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Lo scontro politico

I dati del
rapporto sul
terrorismo:
nel 2020
mai attacchi
da destra

L’Italia
è il Paese
più colpito
dagli assalti
degli ultrà
di sinistra

Ecco chi sono
i veri violenti:

estremisti rossi
e anarchici

Lo dice lo studio Ue

Chiara Giannini

I partiti di sinistra chiedono
di sciogliere Forza Nuova e tut-
te le realtà legate al neofasci-
smo, ma la realtà è che la mag-
gior parte degli attacchi terrori-
stici non dimatrice jihadista av-
venuti negli ultimi anni in Euro-
pa e in Italia sono stati messi in
atto da gruppi di estrema sini-
stra o anarco-insurrezionalisti.
La conferma arriva dalla pubbli-
cazione del report annuale
Te-Sat (Terrorism situation and
trend report 2021) che riporta
come nel corso del 2020 gli at-
tacchi di tipo terroristico avve-
nuti in Europa sono stati 422.
Di questi 314 sono attribuibili a
jihadisti e 48 a gruppi di estre-
ma sinistra. In Italia lo scorso
anno non si è avuto alcun episo-
dio terroristico legato all’estre-
ma destra, mentre 23 sono stati
i casi di attacchi da parte dei
gruppi anarco-insurrezionalisti
o similari. Basti ricordare i cor-
tei violenti di Torino, l’attacco
ai cantieri Tav e molti altri epi-
sodi che quando si tratta di at-
taccare tutto ciò che è di destra
magicamente scompaiono dai
ricordi degli esponenti di sini-
stra.
Nel rapporto 2021 dell’osser-

vatorio ReAct sul radicalismo e
il contrasto al terrorismo si spe-
cifica che «gli attacchi terroristi-
ci perpetrati da gruppi di estre-
ma sinistra e anarco-insurrezio-
nalisti nel 2018 in Europa - 19
eventi, di cui 13 in Italia - si si-
tuano al secondo posto dopo
quelli di matrice jihadista - 24
azioni con 13 morti. Nel com-
plesso si impone l’inconsisten-
za degli attacchi attribuiti a
gruppi di estrema destra, stori-
camentemarginali nelle statisti-
che del terrorismo in Europa:
un solo evento nel 2018, a fron-
te dei 5 del 2017». Si chiarisce
anche che l’Italia «nella gradua-
toria europea, è il Paese più col-
pito da attacchi di estrema sini-
stra: il 70% di tutti gli attacchi in
Europa».
Claudio Bertolotti, direttore

di Start InSight e dell’Osservato-
rio ReaCt, specifica: «La pande-
mia da Covid-19 ha avuto effetti
rilevanti sulla società, andando
ad alimentare e a fomentare for-
me di disagio sociale latente
che sono presto esplose. Un fe-
nomeno sommerso che si dif-
fonde e consolida con le chat di

Telegram, di Signal o con la dif-
fusione di video e notizie false
attraverso altri social. E sono
proprio le notizie false, spesso

associate a fittizi studi scientifi-
ci o informatori anonimi, che
alimentano il fenomeno di un
sempre più pericoloso e diffuso

fenomeno cospirazionista».
Peraltro sempre più ampio e

tutt’altro che imprevedibile.
«Questo - dice ancora - acco-

muna per le strategie operative
e le metodologie comunicative
sia gli ambienti di estrema de-
stra che quelli di estrema sini-

stra, come dimostrano i nume-
rosi episodi di violenza, anche
in Italia, nelle manifestazioni
del 9 ottobre che richiamano al-
lamemoria gli episodi di violen-
za “insurrezionale” alimentata
dall’ideologia di QAnon dello
scorso 6 gennaio a Washington
e alle immagini evocative che
sono giunte da Capitol Hill».
Bertolotti chiarisce che «l’estre-
mismo violento di destra si sta
evolvendo in un fenomeno
transnazionale, mentre svilup-
pa una preoccupante relazione
simbiotica e una stretta interdi-
pendenza con l’estremismo di
matrice islamista e si pone in
un rapporto di competizione
collaborativa, condividendone
alcune ragioni di fondo (in par-
ticolare l’opposizione all’impo-
sizione da parte dello Stato di
regole e presidi sanitari, recepi-
ti come minaccia alla libertà),
con la violenza della sinistra
estrema e dei movimenti anar-
co-insurrezionalisti. Un’evolu-
zione che avviene attraverso il
comune terreno dell’ideologia
No vax e, ora, No green pass».

OLTRE IL VIRUS

Fausto Biloslavo

«Non siamo fascisti» sono state le
parole d’ordine della più massiccia
manifestazione d’Italia contro il green
passdi lunedì aTrieste con15milaper-
sone in piazza. E il cofano del camper
cheguida sempre i cortei era addobba-
to con un faccione del premier Mario
Draghi munito di baffetti alla Hitler.
Su Telegram nelle chat anti lasciapas-
sare verde si leggono slogan di estre-
ma destra, ma c’è pure chi ha nostal-
gia delle Brigate rosse, che «purtroppo
non ci sono più». A Milano, Torino,
Ferrara e la stessa capitale antagoni-
sti, anarchici, estremisti di sinistra so-
no ben radicati nelle manifestazioni
no pass e non disdegnano la violenza
come i militanti di Forza nuova. La
realtà dei fatti è che la scintilla del la-
sciapassare verde ha portato in piazza
l’ultra sinistra e l’ultra destra assieme
adunamareadi normali cittadini con-
vinti di vivere in una «dittatura sanita-
ria».
Lunedì, alla partenza della manife-

stazione di 15mila persone a Trieste,
«capitale»del nopass, una giovane pa-
sionaria ha esordito così: «Non siamo
fascisti come ci dipinge il terrorismo
mediatico, ma tutti uniti contro il
green pass». Il capo popolo nel cam-
per che detta gli slogan è TitoDeToni,
antagonista ben noto alla Questura,
condannato per un assalto nel 2003
all’agenzia consolare Usa contro l’in-
vasione dell’Iraq. In piazza si sono vi-
sti anche i vecchi autonomi degli anni
di piombo, ma ieri l’Istituto di Resi-
stenza pontificava che le violenze ri-
cordano «l’estremismo di destra degli
anni settanta». I militanti di estrema
destra ci sono e solitamente sfilano in
fondo al corteo «per stare lontani dal-
le zecche» come bollano i compagni
dei gruppi di sinistra. Beppe Giulietti

ieri si è presentato davanti alla sede
Rai di Trieste per difendere una trou-
pe aggredita dai no pass e ha sfodera-
to la solita minaccia fascista. Peccato
che erano proprio gli amici del capo
popolo antagonista, che poi continua-
va ad inneggiare contro i giornalisti
venduti, ad averemaltrattato la giorna-

lista Rai. Per non parlare dell’emble-
madel riduzionismodelle foibe, Clau-
dia Cernigoi, che da settembre filma
compiaciuta i cortei con i cartelli che
riportano la parola pass come simbo-
lo delle SS del Terzo Reich. Però la
minaccia è fascista. Un moderato di
destra chepartecipa allemanifestazio-
ni triestina ha ammesso sconsolato:
«Il 70-80% sono elettori di sinistra».
Poco roba rispetto agli allarmanti

messaggi sulle chat no pass di Tele-
gram che rimpiangono le Brigate ros-
se. Beppe 78 scrive che «purtroppo
non ci sono più le br». Giovanni Mar-
colini sostiene che «ci si potrebbe or-
ganizzare in stileBr. Ahno!Quelle era-
noprotettedallo Statoquando serviva-
no». E un altro nostalgico ricorda co-
me «le Br non ci sono più da tempo».

Ieri a Ferrara sono apparse scritte in
vernice rossadavanti aduncentro vac-
cinale, che non lasciano dubbi: «Vax
uccidono - Riina circa 200 - Speranza
120000 - Draghi nazista». E non sono
leprime inEmilia-Romagna. Altri cen-
tri vaccinali sono stati imbrattati o
danneggiati a Cesena, Forlì, Ravenna
e nella zona di Rimini.
Lunedì a Torino è sceso in piazza

un miscuglio dell’estrema sinistra as-
siemeaduno striscione azzurro con la
scritta «Vaccini, sicuri che siano sicu-
ri?».Oltre i sindacati di base dai Cobas
aUsbc’erano iNoTav, Potere al Popo-
lo, Rifondazione e Partito comunista.
Studenti non proprio fascisti hanno
bruciato la gigantografia di Draghi da-
vanti all’ufficio scolastico regionale.
A Milano le manifestazioni no pass

sono ben frequentate da anarchici,
collettivi studenteschi e rappresentan-
ti del sindacalismo di base come Fa-
bio Zerbini. Non è un caso che una
ventina dei 48 denunciati per violenze
varie, identificati dalla Digos, sono
estremisti di sinistra o anarchici.

UNA PIAZZA «SINISTRA»

E nelle chat No Vax si inneggia alle Br
A Trieste, Milano e Torino hanno sfilato noti anarchici e comunisti

MOMENTI DI TENSIONE La recente
sfilata no vax a Milano




